
 

ALLEGATO B 

Tabella di autovalutazione 
 

TITOLI DI STUDIO PUNTI autovalutazione Valutazione 
commissione 

Laurea magistrale con lode 10   

Laurea magistrale con votazione da 100 a 110 8   

Laurea magistrale con votazione inferiore a 100 6   

 Partecipazione allo staff del dirigente 
 nell’anno scolastico 24/25 

 

5   

Titolo specializzazione per il sostegno 6   

Altra Laurea, Dottorati di ricerca, Master, 
Specializzazioni, Corsi di perfezionamento post 
lauream, Corsi perfezionamento da 60 CFU (2pt 
per ogni titolo, max. 2 titoli) 

Max. 4 punti   

TITOLI DI SERVIZIO O PR0FESSSIONALI    

Incarichi svolti all’interno delle istituzioni 
scolastiche che implicano aspetti organizzativi 
(funzioni strumentali, componente TEAM per la 
prevenzione alla dispersione scolastica (D.M. 
170/2022)) 
 (2pt per ogni tipologia di incarico, max. 15) 
*Considerando anche l’anno in corso 

Max. 30 punti   

Certificazione informatica (1) Max. 1 punti   

Esperienze di progettista, esperto, tutor in 
progetti (PON, POR, PNRR, FRE ecc.) 
 (2pt per ogni esperienza, max. 10 esperienze) 

Max. 20 punti   

Docente di ruolo presso codesto Istituto 

0.50 per ogni anno di servizio in ruolo 
Considerando anche l’anno in corso 

 

 Max. 10 punti   

 Totale 100   

 
 
 

 
DATA  FIRMA  



 

 

Allegato C – DICHIARAZIONE DI INESISTENZA DI CAUSA DI INCOMPATIBILITÀ, DI CONFLITTO DIINTERESSI E DI 

ASTENSIONE 

 

AL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 Del  POLO TECNICO 
PROFESSIONALE “BARLACCHI-
LUCIFERO” di Crotone  

 
Progetto: RIDUZIONE DEI DIVARI NEGLI APPRENDIMENTI E CONTRASTO ALLA DISPERSIONE SCOLASTICA 
Codice progetto: M4C1I1.4-2024-1322-P-52249 

Titolo progetto: “Dall’Inferno al Paradiso” 
CUP E14D21000890006 

 

DICHIARAZIONE DI INESISTENZA DI CAUSA DI INCOMPATIBILITÀ, 

DI CONFLITTO DIINTERESSI E DI ASTENSIONE 

 

(resa nelle forme di cui agli artt. 46 e 47 del d.p.r. n. 445 del 28 dicembre 2000) 

Il/La sottoscritto/a   nato/a  a   in 

data  , C.F  in qualità di   in 

relazione all’incarico inerente al Codice progetto: M4C1I1.4-2024-1322-P-52249 

Titolo progetto: “Dall’Inferno al Paradiso” 
CUP E14D21000890006 

consapevole che la falsità in atti e le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del codice penale e delle leggi 
speciali in materia e che, laddove dovesse emergere la non veridicità di quanto qui dichiarato, si avrà la 
decadenza dai benefici eventualmente ottenuti ai sensi dell’art. 75 del d.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 e 
l’applicazione di ogni altra sanzione prevista dalla legge, nella predetta qualità, ai sensi e per gli effetti di cui 
agli artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

VISTI in particolare, gli articoli 5 e 6-bis della predetta legge; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante «Disposizioni in materia di inconferibilità e 

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 

pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190»; 

VISTO il Codice di comportamento dei dipendenti del Ministero dell’istruzione, D.P.R. 16 

aprile 2013, n. 62 come modificato ed integrato dal D.P.R. 13 giugno 2023, n. 81; 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la prevenzione e la 

repressionedella corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

DICHIARA 

a) non trovarsi in situazione di incompatibilità, ai sensi di quanto previsto dal d.lgs. n. 39/2013 e dall’art. 

53, del d.lgs. n. 165/2001; ovvero, nel caso in cui sussistano situazioni di incompatibilità, che le 
stesse sono le seguenti:  ; 

b) che, ai sensi dell’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001, non ha riportato alcuna condanna, neppure pronunciata 
con sentenza non passata in giudicato, per i delitti previsti nel capo I del titolo II del librosecondo del 
codice penale; 

 

 

 



 

 

c) di non avere, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse 
personale nel procedimento in esame ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dal , D.P.R. 16 aprile 
2013, n. 62 come modificato e integrato dal D.P.R. 13 giugno 2023, n. 81, recante il Codice di 

Comportamento dei dipendenti del Ministero dell’istruzione e del merito, né di trovarsi in altra 

condizione di conflitto di interessi (neppure potenziale) ai sensi dell’art. 6-bis della legge n. 241/1990.In 

particolare, che l’assunzione dell’incarico di membro della Commissione esaminatrice: 

i. non coinvolge interessi propri; 

ii. non coinvolge interessi di parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, 
oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale; 

iii. non coinvolge interessi di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa 
pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi; 

iv. non coinvolge interessi di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o 
agente, titolare effettivo, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società 
o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente; 

d) di aver preso piena cognizione del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 come modificato e integrato dal D.P.R. 13 
giugno 2023, n. 81, recante il Codice di Comportamento dei dipendenti del Ministero dell’istruzione e del 
merito; 

e) di impegnarsi a comunicare tempestivamente all’Istituzione scolastica eventuali variazioni che 
dovessero intervenire nel corso dello svolgimento dell’incarico; 

f) di impegnarsi a comunicare all’Istituzione scolastica qualsiasi altra circostanza sopravvenuta di carattere 
ostativo rispetto all’espletamento dell’incarico; 

g) di essere stato informato, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 27 aprile 2016 e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, circa il trattamento 
dei dati personali raccolti e, in particolare, che tali dati saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente per le finalità per le quali le presenti dichiarazioni vengono rese e fornisce il relativo 
consenso. 

 

 

 

Luogo e data 

Il /La Dichiarante 


